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BOLLETTINO POLITICO 


Gli amici della pace © coloro che ve- 


dono del buio nella situazione 
dello cose in Europa 
ansietà la festa dell'Ordine di S. Gi 
a 

circostanza lo ezar avrebbe accenna! 


allo quistioni del giorno e gettato un po' 
la diplomazia in- 
torno a coteste quistioni. L'aspettativa 


di luce sul lavoro 


non fu delusa, L'imperatore Alessandi 


parlò e il suo linguaggio non poteva 


determinare con maggior precisione 


principii e lo scopo dell'alleanza dello 


tre potenze nordiche © dare in modo pi 


esplicito e solenne una sanzione ufficiale 
allo ripetute assicurazioni pacifiche degli 
‘organi più autorevoli della stampa russa. 

ro 


Le parole dello czar sembrano dav 
il prodotto d'una intima convinzioni 
la conseguenza necessaria d'una nobi 


promessa , alla quale l'imperatore non 
venne giammai meno. Da esso spira al- 
) misticismo simpa- 


tresi un'aura di q 
tico che suole improntar gli atti di que 
sto potente monarca. 


La festa di Pietroburgo era resa più 


solenne dall'intervento di due raggua: 
devoli personaggi dell'Austria © dell 


Prussia , espressamente invitati_.L' arci- 
duca Alberto ringraziò a nome dei due 
sovrani alleati, affermando di dividere 
completamente e profondamente i senti» 


menti espressi dallo czar. 
Ma l'Inghilterra, che avora già ai 


cresciuto, con notizie ed atti arrischiati, 
le inquietudini e le difficoltà della pre- 
sente situazione, ha cercato anche in 


questa circostanza di diminuire l'i 
tanza e gli effetti del toast di 


burgo. Il duca di Cambridge, rispon- 


dendo ad un brindisi fatto all'esercito 
alla marina, disse che il desiderio dell 
pace sca può far considerare imposs 


quindi la necessità per'l’Inghilterra 
spingere le riforme militari fino 


il numero de" suoi uomini sotto le armi 


Il ribasso segnalatoci oggi dalla Borsa 
crede più 
imperatore 


indica disgraziatamente che 
al duca di Cambridge che 
Alessandro. 


All'anzidetto ribasso possono aver in- 


fluito in partevanche.le.notizie da 


saillos. Respinta la: proposta d'un mom- 
bro del partito bonapartista, intesa a ri- 
mandare Ja nomina dei 75 senatori, l'As- 
somblea procedette ieri a questa impor- 


responso, se .non strano, per lo meno 
inistra ottenne 
in media da 324 a 325 voti sulla de- 


inatteso. La lista dell: 


stra, la cui;anedia è soltanto da 347 


348 voli. Aspetteremo, per: pronuneiarci, 


lo definitive ioni di scrutinio, m 


intanto è lecito di rammaricarsi vedendo 
neo dei nomi che ci ha trarmenso 
i il ‘telegrafo, venir soltanto ultimo 


ORE 
quello del duca Décazes. 


APPENDICE 


UN GUORE TROPPO ARDENTE 


Racconto (dal tedesco) 
DI 
F. LR. 


Grave era ill compito che ancora gli 
rimaneva: di parlare con, Rosalia, di 
sentire dalla sua; bocca com' egli avesse 
perduto — e forse per sempre — il suo 
amore! di venire in chiaro del vero 
io smo, 0 ad ont del male 
i 
restitairla alla felicità rimaneva il suo 


stato dell 
ch'essa gli avera fatto, il consolari 


primo pensiero. 


Allorchè, nella mattina seguente, ei 
si recava da loi per. affrontare un col- 
loguio al .poco. piacevole, .l’usoio della 

'aperso improvvisamente ed 
«lla gli apparve sulla soglia, tenendo in 


sua stanza 


mano una lettera aperta. 
Essa era 


agitazione. 


— Dov'è Alfredo — gli gridò quando 


vide Ermanno. 
— È partito du die ore! 
— E fion tormerà?... 


— Fihcht la pavo ima o d’altri por 
sino esser turbate dal suo ritorno, Rb* 


salia, ei non tornerà, no. 


, attendevano con 


ietroburgo. Sapevasi che in questa 


le- 
stremo limita possibile e di'aumentare 


pallida come la morte e gli 
occhi le fammeggiavano per terribile 


det sl Mareb. Lo truppe egiziane si di- 
rigevano sopra la capitale del Ti 
sotto gli ordini di Arendrup ed Arak 
bey. Questi due capi sarebbero fra i 
morti. Solo 18 feriti hanno pototo sal- 
v 


Jo 


io veri, 
La colpa di questo disastro va attri- 
buita agli ufficiali europsi che crede- 
vano di cogliere facili allori in Abissi- 
nia. Tanto il kedivà che Unbar-pascià 
erano contrari alla spedizione; 12,000 
uomini farono spediti da Suez per co- 
prire i confini. 


ito 


ro 


i 
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IL MONOPOLIO 
DELLE STRADE FERRATE 


La azione non vuol persuadersi che 
| l'industria delle strade ferrate non è 
un'industria libera fondata sulla concor= 
renza. I principi economici ch'ossa in- 
voca non hanno che fare colle strade 
ferrato, come non hanno che fare colle 
poste nè co’ telegrafi. 

Anche le poste costituivano un serri- 
zio privato, anche i telegrafi erano in 
alcuni Stati una proprietà privata e ave- 
vano il carattere di servizio privato. Ma 
col tempo si è compreso che stavano 
meglio in mano dello Stato @ che l'uni- 
versalità do’ cittadini sarebbe stata me- 
glio servita, affidando allo Stato le poste 
e i telegrafi. Quello che è avvenuto delle 
poste in tutti gli Stati © de' telegrafi in 
pressochè tulti, sta per avvenire, tosto 
0 tardi , secondo le differenti consuetu- 
dini e condizioni de' vari Stati ,, delle 
strade ferrate. 

Noi non abbiamo affrettato coi nostri 
voti il passaggio dolle strade ferrate allo 
Stato ; noi abbiamo sempre invocata per 
esso una politica di equità anzichè una 
politica di legalità, ma dal momento che 
le condizioni loro sono venute d'anno in 
anno peggiorando che alcune Società 
si trovarono nel bivio di fallire 0 di os- 
dere allo Stato la loro rete, non c'era 
più luogo di esitare ; il riscatto si pre- 
sentava come la sola soluzione che nssi- 
curasse il servizio pubblico intanto che 
salvava in parlo l'interesse:degli azio- 
nisti. 

Deliberato il riscatto, che ha a faro il 
governo? Prendere le strade forato da 
una Società per cederne l'esercizio ad 
un'altra? Ma se non riuscivano a bene 
le Società concessionarie, come riusci» 
rebbero lo Società d'esercizio? In quali 
condizioni si costituirebbero e quali gua- 
rentige potrebbero dare? E-non pren- 
derebbe un aspetto odioso uma politica 
economica così inconseguente e leggiora? 
Perocchè rivelerebbe una sfiducia nell 
Società disciolte , che non sarebbe giu- 
stificabile. 

Lo' Stato, ‘noquistindo lo strade fer- 


iù 


1 


re 
la 


= 
bile l'eventualità d'una prossima guerra, 


i. 


tante operazione, e le urne diedero un 


ee” 


La fanciùlia ‘lo guardava ‘come ‘fosse 
incapace ‘di comprendere lo sue parole 
nè di credere alla verità di ciò che espri- 
mevano. Ermanno le si avvicinò e tentò 
di prenderle la mano. 

Rosalia — le disse —s’anche ciò 
cho devo» dirti sti recherà .dolore,: pensa 
nondimeno che in me è sempre il ‘to 
più fodelo amico the ti parla... 

Essa lo guardava sempre come so non 
lo intendesse; finalmentò gli chisse: 

— Dimmi!... Alfredo è partito.... per 


cagion mia? 


partito. 
— E tu... tu, Ermanno, sei che l'ai 
cacciato... 
— No, Rosalia — gli rispose 
pur sempre, ma con fermezza — 


îmito 
mi 


ha spontaneamente confessato tutto ciò 
che era passito fra yoi; e non la mia 
collera, ma.la sua coscienza, il suo ri- 
destato senso d'onore e di lealtà l'hanno 
spinto alla via che ha: seguito. 

Ed ei lo porgera la mano tentando 
di avviare ‘un discorso amichevole 6 con- 


— 0h, la sua coscienza!. 

Poi coprendosi con ambe lo mani la 
stette in silenzio mentre tutta la 
era agitata da.tremiti convul- 


"f — So, Rosalia, che tu ami ‘Alfredo — 


—8i,;Rosalia, per cagion.taa:glivà | 


rate, deve di necessità esercitare, come 
esercita altri monopoli, solo perchè sono 
monopoli e si sottraggono alla logge della 
libera concorrenza. Le eserciterà male? 
Il Governo @ il Parlamento ci provve 
deranno, ma finora non è dimostrato 
che un monopolio stia meglio nelle mani 
d’una Società privata che in quelle dello 
Stato, nè che le strade ferrate esercitate 
dallo Stato soddisfacciano all'interesse 
generale dell’ industria e del commercio 
meno delle strade ferrate esercitato da 
Società private. 

Risorvi adunque la Nazione le sue 
teorie per altre quistioni ed altre circo- 
stanze. ra sono fuori di luogo ed in- 
vano essa cerca di mettere la sua op) 
sizione all'esercizio sotto l’usbergo de’ 
principii economici. 

Noi siamo fedeli alla scuola economica 
liberale, appunto perchè non confom 
diamo la libertà col moncpolio, nè com 
mettiamo l'errore di dar a questo lo 
qualità dell'industria libera per aver un 
pretesto di sottrarlo al governo, inde- 
| bolendo lo Stato. 

Per questo rispetto l'on. Minghetti può 
con animo sereno lasciar che la Na- 
zione si sbizzarrisca a metter in con- 
‘addizione 1 economista col ministro. 
| L'on. Minghetti può sostenere che l'e 
sercizio delle strade ferrate sia fatto 
dallo Stato senza disdire le sue teorie 
i economiche fondate sulla libertà, nò il 
| ministro sconfessa lo scrittore. Le sotti- 

gliezze e i sofismi curiali non varranno 
| mai a provare che allo strade ferrato 
| si applichino i principii della libertà e- 
! conomica. Non si applicano neppure ri- 
npetto a due linee rivali, poichè ovun- 
que è stato dimostrato esser più facile 
a due Società d’intendersi per istabilire 
| delle tariffe uniformi a danno del traf- 
fico che non al traffico di difendere i 
suoi interessi contro le Società. 

Combatta la N ie il riscatto se 
non vuole che l'esercizio delle strade 


SCUOLE DI DISEGNO 
PER GLI OPERAI 


Pubblichiamo la seguente circolare, 
indirizzata dall’on. ministro dell' istru- 
zione pubblica ei presidenti de’ Consigli 
scolastici : 
‘Roma, addì 20 novembre 1875. 

D'anno in ‘anno cresce il numero delle 
scuolo serali di disegno, che s'instituiscono 
coll'intendimento ‘di'porgere agli artigi 
regola © lume nell'esercizi 
rili; ma queste «scuole che sorgono @-ca- 
dono, prospersno od intristisoéno con varia 
sorto a soconda. degl'intandimenti vari è dei 
modi. nei: quali ono governate, non hanno 
vana norzia, non sono condotte in guisa da 
bastaro all'istruzione degli artigiani, nom ‘Mi 
collegano ‘all'irdinamento ‘dalle seuole po- 


———— tm@ 


divenuta a un tratto sparsa di un arderite 
rossore, ella esclamò 

— ‘Amarlo? No, Ermanno ;‘ti giuro 
ch'io l'odio, che l’odio mortalmente, fér- 
chè gli èvun traditore ed'un' vile! 

— Rosalia ! — esclamò Ermanno, spa- 
ventato da ‘si selvaggia impetuosità è 
dallo scorgere a un tratto la fanciulletta 
trasformata in donna appassionata. 

— Delitto 1 — proseguiva. ella. senza 
badare a lui — delitto osò egli chiamare 
il nostro «amore ? Era vopera divina, sera 
una divina rivelazione, ad egli osò'tra- 
‘© profamarla ! ‘Per ui ,-sì”; fr un 
| balooco'e di me stessa ‘egli fece un a 
locco. Oh Dio, punîscilo !* punisello ‘d’a- 
ver calpestato il mio cuore 6 fa piom- 
bare sù Ini la tua maledizione! 

— Cossa, Rosalia ! Ta parli in delirio, 
in follia ! — le gridò Ermanno con voce 
forte, tanto ch'ella gli si rivolse lenta- 
mente. 

— Follia?... Si; Ermanno, tu devi 
aver ragione ; follia dev essero ciò che 
mi ha colto; perchè nulla ‘mi par*%più 
come prima; io stessa sono diventata 
un'altra 6 tatto il mondo è come so si 


— Fa di calmarti, Rosalia! — la 
pres Ermanno commosso. — Un cuore 
P-sta non deve disperato ! Tui tomerai 
in te, ridonoscerai la retta via e gindi- 
dhierai îinche Alfredo In modo più mite! 

— Mai, giammai | — esclamò Rosalia 
ricadendo nella furia di prima. — Ciò che 
arde qui dentro, varderà eternamente ! 


polari doi diversi gradi 0 non formazio, 

ome pare dovrebbero, 1 compimento dolle 

mi por coloro che, non potendo per 

le condizioni di famiglia aveiei a diete 

pline elevato, sono obbligati trattar soltanto 
mannali. 


elementari, ove i fanoiulli appena imparano 
a torero in mano la riga è il compasso è 
lo primo nozioni di aritmetica © di sistema 
metrico, ma non giungono pure a sapere 
adoperare Ja squadra, il livello ed il filo a 
piombo, ed a servirsi del disegno in aiuto 
dell'arto. Il corso troppo breve e manche- 
volo delle nostre scuole elementari dov'as- 
sere allungato ed accompagnato ad un or- 
dino di esercizi di disegno, nei qu 
chio 6 Ja mano si avveszino a 
ritrarzo le formo geometriche, 
in disegno o in rilievo gli elementi ed i 
modelli dello diverse costruzioni di legname, 
di ferro e di'iihuramiento, o la parte deco- 
rativa d'ogni gonero di lavoro fabbrile. E 
quosti esrcizi vogliono essere condotti con 
regola sicura, divisi in vari periodi e con- 
giunti col dettami elementari della geome- 
tria nelle sue differenti applicazioni ‘alla 
pratica. Cousiderati come il compimento 

lementari superiori maschili, 


mancato. Sicchè il sottoscritto non teme di 
asserire, che per siffatto compimento si ao- 
cressorà di molto il pregio ed il frutto 
dello sotolo popolari, e stima di dover fare 
ogni opera perchè nei luoghi ovo sono nu- 
marosi gli alunni della quarta classe 
mentare, abbiano modo di congiungere alla 
ultura della mente la pratica abilità della 
mano nell'improntare il bozzetto di un la- 
voro relativo alla loro professione e con- 
durne le parti essenziali con rigore geome- 
trico o con vaghetza di formi 

I: disegno è il linguaggio di cul ogni n 
tefico ha bisogno, il linguaggio col quale 
egli rappresenta esattamente ciò cho vede e 
ciò che imagina, © dal quale attinge forza 
0 facilità ad eseguire qualunque opera di 
lima © di scalpello, di tornio o di pisstica, 
qualunque costruzione di muramento, di lo- 
gname, di ferro o di altro materiale. Por 
‘questo appunto tutte quante lo maestranze 
Ran bisogno di ritrovare, congiuntamente ed 
a compimento dello elementari discipline, 

insegnamento del disegno; ed è intendi- 
mento mio che compimento siffatto si ag- 
giunga alle nostre scuole. Occorrerà per 
ciò un esercizio di tre o quattro anni di 
disegno, ed allungare di altrettanto gli studi 
alomentari ; ma ciò farà appunto, che n 
siano dimenticati gli ammasstramenti cl 
si danno nello nostre souole, e sia congiunta 
alla coltura della mente la maestria nel di- 
neguare © nel modellare. 


Ora lo scuole elementari di grado supe- | 


ro oltropassano il numero di due mila 
le città © nei maggiori comuni del Re- 


le quarto classi’ clamentari accolgono non 
meno di ottanta alunni, e in questi luoghi 
si avrebbe a provvedere ai locali, agli ar- | 
rodi scolastici, ai modelli ed esemplari por | 
le scuole di disegno, ai maestri , alla dire- | 
sione delle scuole medesime, all'èrdinamento 
dei diversi insegnamenti. 


_ —P ——P —— 


E credi anche tu, dunqge, Ermanno, 
che il nostro amore. fosse un delitto? 
Ebbene , io invece ti dico che egli solo 
l'ha reso tale quando mi ha abbandonata 
@ tradita! Allorchè Dio lo fece nascere 
in noi gli era puro e forte, ed io l'avrei 
confessato liberamente e avrei richiesto 
da to il mio diritto di potermi dare a 
lui, perchè non io, Ermanno, m' era 
tolta a te; Dio stesso l'aveva fatto. E 
tu non mi avresti forzata, ma avresti 
dato la tua benedizione al mio amore e 
m' avresti conservata la tua affezione , 


esser tua moglie, Ermanno ! 
Un infinito dolore si sparse nel viso 
marmoreo è contratto di lui, e si rivelò 


ll ara caduta sulle ginocchia e pre- 
meva la faccia tra i cuscini d’una sedia. 
Dopo alcuni istanti ei lo si avvicind ele 
posò dolcemente la nano sul capo: 

— Rosalia — le disse con dolcezza — 
vuoi essere la mia figlinola e rimaner 
presso dî me come tale, e lasciar ch'io ti 


sali 


Il sottoseritto ha già in pronto le istru- 
zioni sul modo fn cui debliono emere ordi- 
‘nati i locali, lo suppellettili scolastiche è gli 
insegnamenti nelle scuole popolari di di 


Fatto fare un preventivo, l 


por 
pellettile nella souola di disegno, compreso 
l'acquisto di modelli , compreso tutto l'oe- 


corrente per il primo impianto a L. 37,500; 
le speso aunuo per gli stipendi. degli inse- 
guanti di disegno aL. 6,000 per una scuola 
completa. 

Il sottosaritto è disposto ad accordare per. 
la istituzione di questo sonole, e per una 

scssidio cho giunga fino alla 
somma necsesaria per Îl primo 
impianto, e ua sustidio annuo per gli sti- 
pendi degli insegnanti, che vada sino alle 
L. 3,000, n qui comuni che fossaro dispo- 
ti ad ordiriare questi insegnamenti nel modo 
voluto dal ministero. Ella vegga di infor- 
marmi quali sarebbero questi comuni nella 
provincia affidata al suo gove-no, che 
robbero pronti ad uniformarsi intra 
zioni speciali che saranno trasmesso dal mi- 
nistero sulla costruzione dello souolo por i 
disegnatori e per 1 plasticatori, sulla scelta 
doi modelli dei disegni , sull'ordino ed i 
periodi diversi dell'insegniménto ‘o sulla 
scelta dei maestri. 

Non oceorre di aggiungere che qui trat- 
tasi dei comuni più cospicui della provia- 
più fiorenti per numero di arti e di 
artefici © meglio disposti a rendere più frut- 
tuoso © compito 1 
io ‘coll’aggiunta di quelle 


Aspojto per questo dal conosciuto amore 
della S. V. per tutto ciò che riguarda le 
patrio industrie, le più particolareggiate 
osservazioni sulla proposta istitàzione. 

Il ministro 
Bos 


e —— —_m&<- 
LA DISCUSSIONE 
NELLE CAUSE PENALI 


Io tomerdi per verità, così esclamava un 
illustre giureconsulto, che si lovasso contro 


di me il grido della ragione e dell'umanità | 


so mi avisassi di ridurro a stato di que- 
stione una verità morale stabilita. dal con- 
sonso di tatti i legislatori antichi e mo- 
derni, riconosciuta dalle nazioni meno civili 
o consacrata da tutti i sapienti, che si dobba, 
cioè, all'accusato accordare l'umano © fermo 
patrocinio di un difensore. Questa verità che 
nonsoggiaoquo mai ad alcuna mutazione, que- 
ato principio da tutti religiosamenterispottato, 
cho anti il negarlo fu ritenuto un crimin 

Dinier cette défense serait un crime; 

donner, mais non pas libre serait tyrannie 


(Ayrault) non sedza grande sorpresa abbiamo | 


ieri letto in un giornale che lo si vorrabbe 
togliere e cancellare, poichè questa no z2- 
rebbe in fatto la conseguenza, come dannoso 
a.l'amministrazione della giustizia: 

Si dice: « Tanto al Pubblico Ministero 
quanto agli avvocati difensori sia socordata 
la pàrola non prima, ma dopo il verdetto 
lel giuri, e parlino l'uno e l'altro non già 
per sostenere l’abcasa 0 l'intocenza dell'im- 
putato, ma per discutere, se mai fa rico- 
‘nossiuto colpevole, il grado della pena.» 

Così strana, ci sia lecito 1) dirlo frante- 
mente, così contraria al saoro interarse della 
giustizia spare subito codesta. proposta, 
‘he lo stesso autore confessa non illudersi 


— 


Ella si passò la mano sulla fronte, di- 
cendo: 

— Jo ti ho recato dolore, Ermanno, 
lo s0, 6 ringrazierei Dio se volesse atrap- 

‘sentimento dal ‘mio cuore. 
Mi sembra anche che un giorno potrò 
implorarne da to il perdono con lagrime 
amare, ma adesso... compatiscimi , Er- 
‘manno, adesso non comprendo ancora la 
mia colpa e sento soltanto che fu 
mano della sorte a colpirci ‘e che colui 
mi ha resa immensamente misera. 

A poco a poco l'emozione aveva spos- 

sato le di lei forze, © le suo tranquille 
jasioni non incontrarono più scoppi 
violenti di passione, ma una quasi insen- 
sibilità che non lasciava conoscere quale 
impressione le facessero nell'animo. So- 
lamente in ciò rimase ferma, di volerzi 
allontanare di là ad ogni costo. 

Ed anche dopo averla lasciata alcune 
ore a sò e ad una tranquilla riflessione 
da cui si riprometteva molto vantaggio, 
la trovò che pertisteva in tale determi- 


da supporre che possa assero da un giorno 
all'altro approvata. Ma polchè sì mostra do- 
sideroso di conesuere le ragioni di chi vuole 
combatterla e si promette di tornare più e più 
volte sopra cotesto argomento, abbiamo ére- 
duto accettare l'invito nal desiderio soltanto 
di potere contribuiro per quanto è possibi 
a formare una vora idea della retta ammini 
strazione della giustizia. 

Per qualo ragiono i giuristi anco i più 
sovori non pensarono mai a nogare all'im- 
putato l'assistenza di un difensore cho po- 
rorasso per lui non solo nelle questioni di 
#ipplieazione di pena, ma nel fatto, che è 
tanto più importanto, nel vedere, cioè se 
reslménto fosse egli responsabilo del reato 
addebitatogli 1 Per quale ragione tutti i lo- 
gialatori avrebbero creduto d'introdurro nelle 
loro loggi una vera contraddizione, una le- 
galo mostruosità assegnando un. difensore 
alla tutola della proprietà, © viefandolo a 
chi contendo per la vita, l'onore, la libertà, 
diritti che meritano una maggiore ‘o più 
singolare protezione ? Perchè appunto itm- 
maginando anale 


sordemente riconosciuto chie nessun altro 
mezzo può casero cosi efficace alla tutala del- 
l'innocenza deî diritti e dello leggi, che la 
istituzione di un difensore, che, depurando 
loalmento lo circostanze del fatto, determi- 
nando scientificamente il valore reale di 
ogni prova, soccorrendo il giudico nel dif- 
fisilo calcolo degli indizii © delle testimo- 
nianzo, faccia parlaro 
l'accusato, ove il bisogno lo richiedi 
non solo nell'applicazione della pena ma nel 
dimostrarlo innocente se è tale, o meno 
responsabilo davanti la punitiva’ giustizia, 
gli presti loalo soccorso ed assistenza. 

I triburiali criminali, o specialmente il si- 
stema dei giurati, sono istituiti non solo per 
puniro il reo, ma prima per trovarlo ; non 
solo per infliggere una giusta pena, ma por 
rintracciare anzitutto lo prove del! dolitto. 

Ora, come potrebbe la società riposare 
tranquilla sugli umani giudizi, come giun- 
gerobboro essi a1 ottenaro la pubblica san- 
zione, come si sarobba sicuri di com 
seguito la vorità ed una retta amministra- 
zione della giustizia, so, dopo compiuto l'e- 
sama dei testimoni, dopo letti i documer 
dopo raccolto lo prove, di qualunque specie 
‘emo siano, che a carico 0 a discarico può 
avoro somministrato Îl dibattimonto, non si 
facesse poi sulle risultanze processuali una 
ragionata © cosolenziosa analisi, un'accurata 
è diligonte critica sotto il conilitto della più 
sevora, libera © contraddittoria discussione? 
Dalla sola contraddizione sorgono delle re- 
rità incognite, e siccome lo cose presentano 
più lati, la discussione tutti li fa conoscere, 
tutti li svolge, la ragione è posta in istato 
di colpîro il vero, e lo reciproche oserva- 
ioni analitiche e sintetiche dell' accusa e 
della difasa preparano un maturo giudizio 
por chi è chiama 
ciaro il proprio giudizio. 

Senza soendero a parziali considerazioni , 
non consentandolo la brevità di un articolo, 
accennoremo solo che la prova del delitto 
in qualunque procedura si desume dallo te- 
stimonianze , dal concorso dello circostanza 
od indizi che precedettero, accompagnarono 

reno Îl fatto, 0 dalla confessione 
stesa dell'imputato. Chi è ora che non sap- 
pia como il calcolo morale delle prov: 
per testimoni sia por indizi, come i 
‘uni casi della stessa confessione, è tutt' opera 
di una sovera dialettica, di un rigoroso ed 
analitico esame che non può essere perfetto 


—_——— 


ristabilita. La risposta fu adesiva e dopo 
pochi giorni Rosalia potè infatti partiro 
a quella volta. 

‘Ammalata davvero © stanca e spossata 
ella abbandonò Lossava ; il suo stato di 
saluto era stato tale da quel giorno in 
poi che Ermanno appena l'aveva più ri- 
veduta. Ell’avea respinto lo’ sue cure 0 
maggiormente quello della zia a cui Er- 
manno avea comunicato solo quel tanto 
dell'accaduto da poler. mettere al riparo 
Rosalia dalla penosa insistenza di, do- 
mando curiose. 

Essa gli diresse per iscritto il suo ad- 
dio, pregandolo di risparmiare a sò e a 
lei il tormento di doversi rivedere ili 
nuovo. 

Ei rispettò la sua preghiera è mentre 
la carrozza che la dovea portare lungi 
di là s’allontanava, ella non osservò un 
uomo che ad una delle finestre di sopra 
a metà celato dalle tende, la stava con- 


templando con torbido aguardo; e quando 


Allorchè, attraversando la via che 
metteva al boschetto, ella passò dizarzi 


resa meraviglia dello acerbe critiche del- 
modo che dall fon. Busscoa all'amminiatrazione prooo- omino 
ni depuri la id di chiamare. @ dice che quelle censure non sono di prosentaro 
si determini la valutazione nè vere, nè tali da giovare al credito dello | proposto di riforma nella legge di conla- 


L'umministragione è benemerita per aver 
È premo fatto scom arrotrati di eni tutti i 
abo ad ogni modo bisogna rimuovere, per- diari esteri più autorevoli parlàvano con 


abò dannosi all’ amministrazione della giu- noetra vergogna. minamerti non acogtta talo ingiun. 
stizia. Non oradiamo doverci qui trattenere | lancio la somma occorrente, la i) Dise che nba potera tacere in presenza | zioni gian 
a combattere il frasario del quale si è voluta | l'afisio del genio civile fu detarminata fragio del vapore amburghare Deutschland | di usa roleziano si aoerba como quell cmmess. So non bastano tre masi, si 


fare uso. Solo accenniamo che con troppa fa- | ventivamente in lire vantisettemila. resso Longrand, sarebbero circa ottanta. ‘ | l'on. Busacog, tanto lodata dall'on. Seismit- | mettano quattro, ma ci sla un turni 
cilità © loggerezza si è voluto lanciare socuse | Sono diciannove i comuni che masima- pa È ara Doda. manumerti ripeto che non può aocettar 
contro uomini i quali per l' indole propria | mente han bisogno della bonificazione delle TURCHIA muzsmir-moma chiodo la parola. termini. 

della loro professione mirano, non a sostenere | lor iarre ; la spesa per gli studi opportuni I giornali vionnesi hanno da Ragusa O: |  "®LEA proseguo le sus csservazioni con- | Il secondo ordine del giorno della Com- 
addirittura l'innocenza del colpevolo, ma a | non è grande. È sperabile che si facciano La brigata di Ali pascià sostenzio presso | tv la rolazione dell'on. Busaoca e soggiunge | missione è approvato a grandissima mago 
promuovere la verità od a concorrere alla | bene © presto, @ che subito dopo i comu! n Plano ua ostiaato combaltimento contro gli | POi che esaminerà ciò che sia da farsi nolla | gioranza. 

retta ed imparzialo amministrazione della | che v'hanno interasse, si adoperino a bonif- insorti li sconfisse completamento. ÎÌ go- | EPAV® questione della contabilità. Sentendo | ‘ mus. L'on. Bertani Agostino chicde di 
giustizia. Il conforto che prova l' avvocato | care i loro terreni. La somma non è apro- vernatore Reuf pascià si trova con questa | Parlare di mutamenti, gli venne in mente | interrogaco il ‘ministro dell'interno circa ad 
difensore, cho si rispetta, nel nobile e fi- | porzionata alle forzo finanziarie della pro- Brigeta davanti a Trobinjo, un colloquio tra un astronomo ingleso ed | inconvenienti nella lotta olettoralo in corso 
lantropico disinpegao delle sue attribuzioni | vincia; mentre i benefici che no derivano Invece i giornali di Triesto annunziano | UNO scienziato di un'altra nazione. Il primo | nel collegio di Piacenza. 

non istà nel rivendicare alla società degli | all'igiene ed alla agricoltura sono di gran questo combattimento come una vittoria do- | disse al secondo: la differenza tra nol e vol | camrnELa risponderà dopo seguita l'ole- 
uomini colpevoli, ma sibbene nel far rico- | lunga maggiori e quasi incaloolabili. i GB! insorti. sta in ciò che nol non mutiamo se non quello | zione. 

mossero e diehiararo la innocenza di chi si | È pure d'iniziativa del nostro prefetto MONTENEGRO che nox possiamo conservare, e voi conser-| mms. Doman! si discuterà sopra do- 
ritione nella propria convinzione ingiusta» | l'impianto a Sassari d' un Afuseo archeolo- | I negoziati tra il centro sinistro a a da Vienna qalll' Gazzetta | Y318;sclo on potete mulare (Zla-|masdo a procedero contro daputiti; poi 
mento persegultato , o nell'ottenare una | gico. Ne chiese consigli e si valse dal pro- | tro destro, relativi alla olozione del 75 se- | n dlfuse Il vocasitnamanta di suoi PAD l'en. Mancini svolgerà il suo progetto di 
diminuziono di responsabilità e di pena, | getto desorittogli dal sepatore Spano. Ulti- | natori, finora non riuscirono ad alcun effetto. Siniarsi ‘alla frontiera turoa , a bell | | BiS0H8A toner conto doi fuoni risultati | legge per l'abrogazione dell'art. 40 delle 
a seconda di quo esigeva la giuria © | mamento serie una lettera al negiro siv- | Alla maggioranza poco importa che i sene- | mntenegrizo alla frva Nikita & dei nostri sistemi di contabilità o mutare | logge sul giuri. 

l'umanità. Questo, o son altro, è 1 cart: | daco perehò persuademe il Consiglio munt- | tori futuri sito eletti von un soprappit di | 2000, semini. Il prim ai alle petalo "eb | solo ciò cho non possiamo conservare. La seduta è sciolta a oro G 20, 

tere di un intitao che, al dire del grande | siple, nella recente sesione, a votare al- | poi vot. Innmovibii saranno quando siano | 'ohiarato al 'otano destinato uticamento è | Il Ptese si legna sopratutto dallo com- | Domani ssduta a ore ©. 

D'Aguesmeau, è così antico come la_magi- | cona somma per le primo spese cocorreati | nominati con us voio di msggiorsaza, non | Suello ti osa + plicazioni amministrative. Bisogna andare 

stratura, cosi nobilo come la virtù, così ne- | così all' ordinamento dulla sala, come agli ‘trimenti che se fossero eletti con maggio p Ri adagio nel arescere lo complicazioni. 


iaia. i, ove avi rei i rosti d' È " la 
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tichità. Ritornò sull'argomento, con sua let- | elezione non si effettui senza molti scrutini. 


stoma inglese di contabilità @ del rura 
CORRISPONDENZE ITALIANE | iti msn Sr cr | ola, tone este 1 ite giasiiaria | PARLAMENTO ITALIANO (si a agito ope i cis di er 


valido appoggio del sindaco , il Consiglio | in Egitto. I privilegi di cui godono gli cu- ro la semplicità ad altri miglioramenti. | Alla riuniono dei deputati della provincia 


ropei in questo paese, danno luogo a molti Discorre poi dell'importanza reale che ha | di-Roma in casa del sindaco, intervorranno 
(A.) Sasnari, 5 dicembre. — Pareochi i ‘abusi ; oravi chi fruiva d'una quasi immunità. CAMERA DEI DEPUTATI la riscossione 6 non Ìa competenza nei Guesta sora il generale Garibalài © l'onore. 
giornali, fra cui qualcuno della capitale, Quindi il principio sopra il quale si fonda Seduta del 10 dicembre lanci. volo Sulla. Vi sono atati egualmonto javi- 


ino fa 


tata la notizia del ricatto dell' la riforma non è punto contestabile. Rimano 10 o) Bisogna andar molto a rilento nel mutare | tati i consigliori comunali che sie 
sedi grionia ex- deputato al Parli- | equisto di opere antiquario, le quali serri- | però a docidero ana questione delloata, ser Cicli il sistema sttuslo per quinto riguarda le | Senato. k, 

mento. Oggi posso darvene i più esatti par- | ranno alla biblioteca del Musso. È questione | cioè, il compromesso accettato, in via di | Presidenza del presidente BIANCHERI. | onirate. isogna guardarsi dal sacrificare la | L'adunanza avrà luogo allo $ 112. 
ticolari avuti dalla famiglia atessa del Corbu, | de' minimi mezzi: ai più restii intanto è | esperimento, dal daca Dicasee, tuteli sufli- | 1a seduta è aperta a ore 2 25, semplicità ad altre riforme, e bisogna guar- 
di cui sono amico. La sera del 17, verso le | consigliato @ persuaso 1Ì baseficlo dell'iati- | cientemente. gli stranieri. Il sig. Maurizio | Si dì lettura del proveso verbale dalla | darsi dal far male colle volonta di fao 


1 Javori per il proseguimento della vi. 
giague pom, leve. Corbn ve ne ritornava, | tazione; lì tempo farà i recto. Gli afatti | Rourlir consarò vivamente fl disgzo di | tornata prestante © ddl sunto delle son | mogli. Nazionale protegaro de ema CH se 
come pel solito, a cavallo dal predio deno- | delle buone opere si sentono; essi provano | leg; presentato dal ministro degli affari | sioni, L'oratore dimostra quali vantaggi sionsi orità. 
minato Locula, posto cirea a quattro chilo- | meglio assai che le ragioni: per ora il pre- | esteri ; egli è il relatore della Commissione | © exes. annanzia che Ja Giunta per le | ottenuti coll'attualo sistoma noll'andamento |‘ Atituati a vodoro che si implgano masi 
mutri da Nuoro ; d'improvviso si trovò abi. | fetto per la aua intelligente operosità amon- | stata incaricata dell'esame di questo disegno | ciezioni propo: inchiesta parlamentare | dell'amministrazione finanziaria. ‘© mesi per la costruzione di qualche fo 

Ì rato il sentiero da cinque malandrini, i |tisse coi fatti la tanto doclamata incuria | di legge. La Corte d'Aix sopra il coi pa- | sulla operazioni elettorali. del collegio di |. Questa andò riordinandosi colla diminu- | 6a altrettanto per_ fl risarcimtonto di » 

quali gl'intimarono di del governo verso l'isola nostra. rore egli si è principalmento appoggiato, | Sorrasttetta. [ono dei relidui passivi. I residui passivi | cho strada, cho bintersbbero pochi giorni 
Il luogo è assai acconcio ad una imboscata, aredo cho gli interessi francesi esigano si | La Camera approva tale proposta e inca» | erano 365 nel 4871, scesoro a 284 nel 1872, por riunovare 0 restaurare , non postiamo 
trovandosi a ridosso dell'altipiano e dei respinga lalogge. Il sig. Rouvier lagnossi rica il presidonto di nominare la Commis- | A 201 nel 1873, a 250 nel 1874. negare che ci produoe un certo tal quale 
monti, più a valle solcata da sentieri ma- NOTI VA | E E s T ERE ghe un Agenzia telegrafica non usa a tra- | siona che dovrà procedere all'inot.iosta. porò cho tutto sia perfetto | stretto vadere in poche sottiman demolito 
lagevoli, fiancheggiati da piauto annose ed Amettere dispacci spiacevoli al governo abbia | me. dichinra che delegherà l'incarico | nella. nostra contabilità parecchio case e liveliata una buona parto 
incolto. Smontato di cavallo, il Corbu fu _ telegrafato a tutto lo città francesi cl di questa inchiesta alla Commiasiono stessa 5 dol suolo tanto de potervi vedere tracciata 
preso da tre dai malandrini, duo dei quali FRANCIA responsabilità della vendita delle azioni ghe fu incaricata dell'inchiesta sullo opera» Miglioriamo pure, porchè nulla dies sine la strada. 


si impossessarono del cavallo, che si tira- Canale di Suez all'Inghiltorra pesava sopra | sioni elettorali del collegio di Levante. | linea: 


A Lo demolizioni ido in tal DI 
rono appremo fino a Locula, @ lo legaroso | (Corrispondenza particolare dell'Opisione) | 1a Commissione per la riforma giudiziaria | *"Trogdina dui Siero na ‘rante: je | La Commissione, in sostanza, vnolo i duo | siora, vedremo di Prole ndo in tal ma 


Go vedremo di molto avansati i lavori 
ad un olivo; nell'arcione avvilupparono | (W) Parigi-Versaliles, 7 dicembre. | in Egitto. dell'ordino dol giorno proposto dalla Com- | bilanoi invece d'uno. o attivata questa via , per la qualo sono 
e N oO o e in ri. | Certo è che il partito liberale cattolico di | Il sig. Carlo Boyset_ difeso l'opora del | mimiono del progetto di leggo sul resi: | È un regramo ancrme ciò che si propono | stato speso tanta copia di parole che non 
| La famiglia, preso sospetto dell'insolito ri- | Franoia trovasi in condizioni poco liete. | duca Décazes e giunse fino e dire che re- sonto consuntivo del 1872. dalla Commissione. so no poteva la maggiore. 
tardo, mandò alcuni famigliari al prodio, | Gli alleati suoi di Germania finirono per | spingendo il progetto di logge esponevasi | ‘ n leggo quell'ordino del giorno, che | .L'oratore dice che degli studi si possono 


| dova fu rinvenuto il cavallo e con eso la | riporre tutte le loro speranse nella prote- | la Francia alla collera del hedivè @ 4 clt- | a 1 soguani 
lottora, la quale fu recata alla figlia dl | ziono del go 
Gorbu, signora Antonietta Muzio. In essa lo | della 


faro par alcuno innovazioni nel bilancio, s 

o rolrile, Sotto l'usbergo | tadini francesi nd essere molostati nelle loto | « La Camera, al triplioa scopo cho nei | ma cha non si deve cambiare por un ordine | | Stàmane famo testimoni di un fatto il 

da dell'imperatore tedesco si danno | più moderte azioni © nella stessa loro resi- | conti consuntivi i rosidui risultino distinti | del giorno la base della contabilità dello | 9%8l*, appunto perchè non nuovo, torna 

si facova ingiunzione di mandare il mattino | opera a preparare sempre nuovi argomenti | denza. dalle competenze dell'anno, che 1 fondi sa- | Stato. maggiormente ad onore dello nostre brave 

| vognente por mezzo di un domestico, il qual sftino di combattere il Vaticano. | Povara Francis, che si caroa ora di spa- | segnati alle competenze dell'ano non pos- | Le maggiorante sono accidentali talora, o | Guardie munivipali. 

| avrebbo cavaloato lo stesso cavallo © legato | E costituiscono, direi quasi, una specio di | ventare cogli sdegni del khedivà d'Egitto! | sato invortimi al pagamonto dei residui, o | sarebbe pericoloso prendore una decisione si | UR Povero voochio, estenuato dalla famo 
al berretto un fazzoletto bianco, per emere | protestantismo di biblioteca. Questi tdeschi | I progetto sarà approvato, assendo un sem- | viceverga, e che {l Potere ssssativo aula | preve ceo a peri Giorno che la ca- | © intirizzito dal freddo, caddo in via Santa 
riconoseiuto, lire centomila ; in un poseritto | usciti dal grembo della Chiesa cattolica in- | plise sperimento e potendo essere rovonato ; impedito da leggo a pagarlo tutto, a so- | rattero imperativo. Maria in Via. Due guardie, che si trova- 
però la ‘somma era ridotta ad un quarto. Il | cominciano ora a dubi pri; inoltre perchò la maggioranza non vorrà | conda che scadono , lo speso che il Parla- |! Senato ha tanto diritto quanto la Ca- | 1200 colà in quel momento, corsero subito 
domestico avrabbo parcorso la via che da | di Bismarck non è il più naturale padrino | abbattere il ministero, montre sta per do- | monto ha ordinato invita_Îl a mera di interloquiro nella questione, e come | Î2 sto aiuto, lo rialtarono 6 l'accompagna- 
Nuoro conduce a Siniscola ; il fatto poi non | di un rinnovamento religioso. Quindi cer- | porre il suo sandato. leggo | si può decideria con un ordino del giorno | FORO nel vicino caffà di piazza Rosa, lo 


fosse divulgato, perohè altrimenti al Corbu ‘ cano di fondersi con qualche setta e parti- {La Corto di Douai giudisa ora lo strato defiaitivo in duo sole colonne, ! Votato soltanto dalla Gamera ? | adagiaropo insanzi a un tavulino 0 lo fo- 

survbbo stata mozza la testa @ gettata sulla | eolirmento, poichè non vogliono diventare | processo del pazzo fucilato a  Ssint-Omer quanto alla sposa, la leggo pre: | Che motivo o'è d'aver tanta fretta? Non | ©©TO serviro d'una buona zuppa, ova al 

stessa. prot: stanti , cogli ortodossi Chiesa istintamente approvi ni ba forso abbastanza tompo da ponderare? ! PUNTO, pi il po 

F La dimano del 48 la signora Muzio inviò | russa, la qualo non lm il vantaggio della gf Tute senta ttportarso slcana al | _L'ortoro proga la Comino di pra» | veT9 vecsbo tremara conrulsmente nè po. 
il domestico col Ha gire: Ja sera; logica propria della Chiesa cattolica nò | Mui erasi ridotto in una torro e di lì mi- | bifacio dell'anno seguente, lo somme che a | dere ato salto Sliohisvaaioni dun rai stro , | tova mangiare da sò, si posero al di lui fianco 

quasi contemporaneamente lo perveuno la | quello della libertà inerente alla Chiesa | nacoiava coloro che accennavano a volerla di introdurre qualche miglioramento nella | ® gli porgevano il cibo Alle pio fachi 

notizia che suo padre era in salvo, e il do- | protestante. I vecchi cattolici sono adunque | arrestare. Le autorità, dopo avsra invano si fa il bi- | legge di contabilità. | ben ristorato, potò rialzarai, banedioando i 

mestioo le riportò intatta la somma dol ri- | nella medesima condizione di mente in cui N i |. Guardiamosi dall'innovare solo per juno- | #09i benafatiori, i quali pagarono del pro- 

catto, | ai trovano gli esploratori del polo Nord | rono cho sì facesse fuoco contro di Jui < 2° Tutte, senza trasporiarno alcuna, lo | vare (Zeme — Segni d'appravazione). prio lo acotto al calfattioro 0 consognarono 

Ì Secondo le voci, che corrono, e furono | che non launo ancora potuto superare i | sotto-prefetto dichiara di aver dovuto su- | sommo che dai registri dello amministra- | mmamca sostiene l'ordino del giorno della | ® 94S! disgraziato il frutto di una piocola 


riportate in qualcio giornale, il domestico | ghiacci, sebbene già 


hiro la pressione della folla che voleva lo | sioni risultano già Jagalmento impegnate, o | Commiatior j colletta che sì raccolse tra i pochi che si 
non avrebbe trovato alcuno, che lo richio- | non disperino ancora di riusci si ablatterso con ua colpo di fucile. Ma | non pagate al 34 dicombre dell'anno prece= sto. trovavano presonti a quella scena commo- 
desso del danaro ; sscondo però una lettera | cattolici di Francia, per lo contrario, ras- | quavdo mai fu soritto che lo autorità do- | gent. inte. 
ivata, egli avrebbo la mattina al luogo | somigliano invece, a mio avviso, a quei co- | vomero ubbidiro agli ordini della plebo? | « E così parimente invita il ministero a a Questo “atto ‘pletsto da ra 
designato incontrato un contadino, il quale | tali cho per avventura avassero rascolto | Il sostituto era presento alia scena ed 3P- | presontaro la leggo del bilancio definitivo | golo di contabilità si meraviglia che l'on, | ©he portano l'una il N° AL "altra, 30 non 
gli domandò dovo andasse, © perch) avesso | par lo spazio di vent'anni il denaro necer- | prov mo del sottoprefetto, il quale, | în quanto alle entrato, in duo sole colonne, | Branca abbia detto che l'on. Sella è l'au- | c'inganniamo ; il 305, è degno d'ogni en- 
al berretto il fazzoletto bianco. ad una spedizione verso il polo Nord collo quali la logge proveda ed approvi; toro del solte et repete. Il detto è per lo | comio. 
Il domestico avrebbe. risposto evani © che poscia , senza uscira di casa, se lo | persona, como impiogato si oradutte uu pio- | « 4° ‘Tutte, senza trasportarno alcuna -l | meno antico quanto il letto ai Procuste e ie agio nil 3 poni 
mente, tanto da esser lasciato anlar oltre, | fossero diviso fra loro. Infatti, in cambio | colo despota ; la quale credenza i Broglio | bilancio dell'anno soguente, lo sommo che a | la spada di Damoole (/larità). All Rate: diga Aglio Vela della SSvoli Pirano iaia 
finchè, giunto a breve distanza da Siniscola, ® i Buffet gercano in ogni modo di persua- itaggio dell'orario scadono dal 1° gen | ole Solla pon può attribuirno l'inven- in via della Palombella, il 2A 
rivolto il passo per altra via dere agli impiegati. Senza dubiio la si aio al 31 dicembre dell'anno di cui si fa | sione (Risa). “ Belvigliori dad noe pipi cinta pala 
ito a casa. frac ser [ras] di logia, i bilansio; ir dà la parola all'on. relatore della ssi da Buto: 
In quanto all'avv. Corbu, le notizie sono Storà pure a indurre ce! piegati a cx * 2° Tutte, senza trasportarno alcuna, le mmiaione. x n n 
i aio amici. malandrini che dalla libertà, dapppichè ave- | portarsi coi cittadini, non già come pi usa | somme che dei registri delle amminisira- | sacca (relatore) dichiara di non aver n iii» ripa 
rano impossessati lo coadussero per | vano fatto così bene gli intervesi propri 1 | Bre lo sribimlraggio, ma come dl prs- | sini Filiao già a vantaggio dell'arario | mi negato , lire , è detelato a bet o 
balzi o dirupi, e vie difficilissimo fino al | la maggior parto ancora sì erano innalsati | tica nei paesi civili. scadute al 34 diograbre del precedente anno.» finanziaria. dns A 
vicino note, dove internatisi, stanchi dol | al gorerno della Franoia. Se mai fossero sen manemarti dichiara che si riserva di che so quasto potente inge- Recita fresco 
disagio e dal digiuno, fecero sosta e acco- | chiamati a giudizio davanti lo Assigo della | ono la Jottera che Îl duea di roglie | PAFIAre dopochè altri. oratori avranno e- | 820 si tore SA e sa: (pasta io) aly pere tr 
sero un gran fuoco. | libertà, che altro potrebbero allegare in | soriese in risposta alla lettera del defanto | PPreMo il loro parere su quest'ordine del e Ales ie pe ig lasso pi a 
Dopo un certo tempo soli duo rimasero a | loro farore fuori di qualche mediocre ar- ll'holna» scosnnatà dal ni - | giorno, potuto rendere più grandi servigi | professore annunciata ca 
: n casta n pi °° Gli | Padre Thelner ta dal nostro corri 3 si alla amministrazione finanziaria (Zlerità). | forenza , la quale , sensa dubbio , riescirà 
custodia uel Corbu, © questi în breve si ab- | tisolo pubblieato dal Correspondant? GI gino. Resa è ‘indivizzata. mms. Non c'è nessuno isccitto per par- | Ala aminipiatra ie cadi ola poggi 
bandonarono al sonno. Il ricattato colse il | è che costoro nulla patirono dai mali della lars (Oh! ch! — Narità). ini ss = pie persone: Amsisto» 
dentro e 3'inviè oro, camminando dep- | Clien ; ‘€ Sigioe Radettive: scmenemmeme Mean è deri e pareva | PRA i Ria ene I prgmera i | anse: 
prima carpono indi procipi- | Allorehè dicevano di voler conciliare il | « Nel yostro numero di questa mai cho dovesse asserci grande @ lunga disous- | SONtabi Sì 
tendo dela berross alto sloque matri 6 calice collo crei moderna, MA ÎD- | voi risrodiento dillIndipendance fornie aione, appena fu anmunziato quesr'ordino dei | È Sragira pina puo l'an BAL ISET opa Gen dellizziTo della cam 
Alla corsa per ia strada ‘di | tendevano già che la Chiesa pigliame a fa- | frammento di lettora che mi avrebbe. in, | Giorno. 2 Tui Cassa | Mala Perrone TEGO raga da fra x fia 
vere le sapregnira, ta dirizzato il P. Thsiner, arohivista dsl Vi È ‘mme. Lì fatto è che nessuno chiete di | Comiimione. PADRE l'oerani paio oe IRA II doleotirio 
cosi appesa riass® | ticano, il 22 gennaio 4878. parlare. { (La vibo ‘dell'oratore non giiingo ehe pd | ha ogni giorno una festa di qualche santo, 
lia ob'era lvo. i loro difetti, mostrasse dell'accorgiment» minemerra dichiara che promette di 2 
neo appresso, scortato da carsbi-|6 ponesse mano ai loro sisi artieti ribooto al aper dirtuts) passa essi dalla | Sntorvalli ino alla mostra tribuna. Nume- | e nelle numerose chiese di Roma v'ha posto 


Questi | roitora, Lo relazioni che aveva avuto in | S0ddisfaro ad alcuni desiderli ngpr rosi deputati circondano il basso della Com: | per molti di questi, so pon par tutti 
nieri, rientrò in fami retesi campioni della libertà, dimontichi n Rom Commissione del consuntivo, dopochò avrà pei si, questi, pe Ren pai Ù 
XI fatto io tutti | euoi particolari è senza | ‘ai principi. denteravano Ialia è leve SA rel Reale da Hi l'arto fl'paoro della Commioso che ate- Ritsgge per udire il discorso dell'on. re- || _1l modo” però' di fipteggitre la Madonna 


I di Loreto ci sembra piuttosto strano ed al- 

dubbio singolare: è la prima volta che nella | vano alle stello RadetzXy , il duoa di Mo- | 3; Ali ePo dia lo riforme nella logge di contabilità. | ts). relatore da diabinen Ù x 

otra las pata i ieati- Nom fa quindi | esa "© V'impertoro ne Soprarno fs) Noa piò paro seo Tosti DICA pit inizia raga] faina = iano cene 

meraviglia se, appona divulgata, la notisia | un Papa sleale como Lnigi Filippa e libe- N sd 9 che la Commissione del consuntivo pro- "grata Hug tel a h 9 
vigila mo, appena dialeta, la netiia| un Papa leso come Laigi Fi Parigi, 7 dicembre 878. — Pro: | con cui la Camera prende atto della dichia- | fucili, pistole, petaidi, revolver è che mp: 


razione del ministro che pregenterà proposte | ru, Pe a 
la pubblica opinion la falsità di questo liberalinmo. E oggi que- apanmar-mema svolgo alcuno considerà- | giretto a modificare la logos di somala. | Po noi. coll'ggiunta di un dimenio di 


5 dà oltre un'ora, da rompere non- 
Generalmonto si ritiene che il circondario | ati liberali cattolici, esposti all'odio del Va- SVIRZERA gioni sull'oriine del giorao dell» Gommis- |‘ maammrra dico chenos bisogna miouta: | “one n la 
io e rire ni ct cura tre qual | tonno ad al disprezzo dei veri amici dla | In us'adunaaza dol Concistoro protestante | sine meravigliandoni dl rito del mini | manzo che reatino ne. Rea dl e 1 


clîco del rondo. 
sicuro in avvenire se non si ricorre pronta- | libertà , sono atterriti yedendo prossimo il | di Ginorra si lesso il rapporto del signar | stro di aocettare l'ordine del giorno. tezza dei consuntivi. Questi ‘corri Jen. | P°: ta 5 

monte a sovere misure di rigore. Sì so- | giorno in cui saranno amescherati. (Ohaazae: il (gnato dichiara ‘ode I * mavemEFi ripeto cho non può pocettaro | Mr vanià, i cangia ni e 
spotta che glì sutori dol ricatto possano es- |“ Non so che così risponderà Il duca di Bro- [piu perfetto fon 009ò di reguaro La 1 I, | quall'odita del giotto. meascoa. Sisto d'anno 


sato pa 3 si » in Lauro, ove si celebra questa festa, non 
sere dei congedati dal servizio militare, i logati delle Chieso riformato svizzere. nia dice oho l'on. Bussooa fu uno de- mmsmerri dico cho non pi puòora vo- 

quali n'abbiaco appreso il mestiere in Si- — Un telegramma da Borna, 8 dicembre, | gli opposito?! dell’amiministrazionedel 1872 | sir"s diro "cho MPA lead corn Erice) Licio 
cilia od in Galebria; ma 71 sospetto nonat- alla Gazzetta Ticinese snoupzia cho il | ® clio nella sua Relazione gli premeva far | doi bijanci ai violi la fogge i ilità. | poterazo darsi ragione di tanti spari è di 
ie o e de ian | gualo il defknto rallegravasi della ‘adatà | Consiglio nazionelo conratidò le pomini ti- | vedero che nulla di Buono foce quell'mi- |‘tita forma del Bano! 83 di DI IU al (ian dl'Gppizia i vani 
monto ingiusto e fa torto all'educazione mi- |-del potore temporale. Il duca di Broglio | inesi, di Soletta e Neuchatel. La discussione | nistrazione. adotta, mal fu fatta. quesl'accasa nell'ccs- | fue, P'OIUAEAIO pane Pg 
ditaro. Da molti «nni perdura nello Calabrio |.risponderà furso cho Ja era usa agridata del | continuava su quelle di Ginovra. La mag. | Sento il bisogno di dir. qualcho perols, | sione della Citsusdone dal bilane! stessi. LR 

94 in Sicllia il malandrinaggio, ‘o puro da | dotto preto, spendo questi, mentre scriveva | gioranza. della Commissiono: propone che ! parchè anche l'agnello si risonto quand'è |" Siamo titti d'aacordo ste presso ML: ala 


molti anni ritornano dalle milizio allo doro | al duoe. abe a laggenda della paglia dol Papa | siano convalidato, mentro Ja min: Agra pro- | Attaceato (OA | oh! — Ilarità visissima). | vazione si possa recare, tenendo conto del- 
caso i nostri buoni contadini; e di ricatti | prigioaioro.zel Vaticano ara un abbominevalo | pone Ja loro camazione. Korgioe espone quali furono i iatmi di | l'anpoionsa. 

non s'era dato mai alcun esempio fra noi. | sommadia, oho il Correspondent studiavasi quatabilità secondo lo deliberazioni della 

E penso iuvoce che fra lo molte cause, lo | di far credere vara, Ja cattività di Pio IX. GERMANIA Camera © del Senato, dica che nessuno am- 


È quali anno contribuito a rendero più triste | Allorohò il padre ‘Phoiner riconosseva Ta | "Nellà seduta del 7 del Reiotatag vento | metto che tutto sia perfetto. nella contabio 
la condizione della pubblica sicurezza nal | Yonganimità dell'Italia , Ja moderazione sta | dociso a grando maggioranza di ito èl- | Vità, ma reepins il’ rimprovaro che si fa 
sircondario di Nuoro, sia a riporre princi- | e il suo rispetto alla legge dello guarontige, | l'ordine del. giorno puro 0 na tulle | all'imminfatrazione è che non è mérifato. 

| palmento queste, che par ‘tutto quest'anno |-non pobeva' egli ignorare cho l uom etava |-potizioni pel mntenimento "dazii’sa) | Nell'interesso stesso della nasiore riti 
mon v'abbia più funzionato dl Gircolo delle | a capo della combnteria ; l qualo rintae- | fereo. ù t arori siffutti nori devono emer diretti all'am- 
Asino. ‘ciava a Napolsone dI e iconsessioni atto | . {n:risporta al dissonio rel deputito Liste | ministeszione pubblica. Î 

Il nostro prefetto ha praso l'iniziativa per |,all'Itati». pel mantenimento dei dazi ferroviari, il mj- | Rioorda,Ap condizioni in sui era la con- 

far apetituiro.tra la prosinoia «ed i comun! | 1i;R. gasno Theiner gi occupa solsmente | nitao Dellrtk dichiarò che, nè Ja ocdi- | sabilità prima che ai attuaso il progento sic 

3 interesati un Cossorzio per gli atudi ne- | dal potaro temporale del Pap». Giudica agli | zione dalla Jlegialazione nè lo condizioni at- |'atemé, j0 dico che qon guesio "istama si ot» 

<% semari a conoscere de' terrani paludosi 0 | che più forte sarà il Papa como capo dal- | tuali della quistiono dogaaalo evigto dente pibiemaza pra o proce al 
dello opportune boniche. | l'Episcopsto che come despota. Par ciò pon | sperionza fatta potevano giuatifieary un eazi- | l'grasministrazione pubblica. 


funzia © rappresentante l'oepizio 

di Savola perl paveri alschi, nad 
31 pubblico, cha spera vorrà conoorzere nu- 
meroso a questa opera di carità, come il 
provento della lotteria sud@stta è devoluto 
4 beneficio dell'Istituto dei ciechi in Sant" 
lessio all'Avantino @ all'Asilo detto di Santa 


la sua lezione d'oggi, venerdì, l'on. 
Domenico Berti feco una chiara ed interes. 
santo esposizione della dottrina di Buckle, 

ja quale assistevano alcuni uomini distinti 
italiani o straniori e mon pochi stadonti 
delle altro Facoltà e specialmente di quella 
di leggo. Questi giovani egregi mostrano di 
seguitaro i corsì di filosofia con viva atten- 
zione 0 di comprendere l’importanza degli 
studi Slosofici, non altrimenti che del let- 
torari. Nella ‘soolaresca doll’ Università di 
Itoma i nuovi regolamenti hanno trovato 
animi pronti ad aocoglierli ed ottemperare 
ai medesimi con diligonsa ed amore. 


Domeni a meztogiorno, în piazza 
Ara Coeli ‘avrà luogo l'innugurazione 
del Giardino d'infanzia intitolato ad Ade- 
Vaio Cairoli, fondato © diretto dalla signora 
Medarda Broglio sotto 3l patronato d'un 

glio di vigilanza, che zela con intel- 
letto d'amore l'indirizzo igienico ed educa 
tivo secondo î prineipii e 1 metodi della 
ola pedagogica razio: 
11 prosidento della Società cooperativa di 
ulucazione popolare, promotrice dei Giar- 
dini d'infanzia, il comm. prof. Vincenzo 
De Castro, pigliorà questa occasiono per 
parlaro del courdinamento del Giardino di 
infanzia © della Scuola popolare ne' loro 
rapporti podagogioi e didattici. Il prof. dott. 
Luigi Chierici, incaricato della sorveglianza 
igienica, parlerà dell'igieno dol fanciullo. 


Ù OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 9 dicembre 4875. 


lotto a 0* e al mare, L'al- 
di 40,206; 


Relativa = 75 — Ansoluta 440 

Vento dominanto. Nord debolissimo. 

Stato del ciolo. Rello 
e —_ 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


terminata in mezzo a scene disgustoso. 
L'altra sera il tenore Abrugnedo, di 

pprovato da una parte del pubblico 
gli rivolse parole che suscitarono un bac- 


cano. Iersera i ballerini non volevano | 


prestar la propria opera, se non era loro 
assicurato il pagamento, e per non s0- 
spendere la rappresentazione convenne 
che li pugasse con generosità, piuttosto 
H unica che rera, la signora Boschetti! I- 
ij noltre due ballerine s'accapigliarono sul 


palco scenico in presenza del pubblico ! | 


Questo è l'ideale dei teatri municipi 
senza dote‘ Lo raccomandiamo alla Li- 
dertà! 

— Rammentiamo che domani a ser: 
sabato 44 alle ore 8 12, ha luogo nella 
Sala Dante fl concerto dei valenti artisti 

aria è Alfredo Jaell, Alfredo Piatti, 

Briccialdi e A. Rotoli. 


— Anche noi averamo letto nei gior- | 


nali di Genova la notizia della morte 
del celebre urtista Ernesto Rossi, che si 
diceva avvenuta a San Remo. Ma sapo- 
vamo che appunto a San Remo era in 
fin di vita il figlio del Rossi chiamato 
anch'esso Ernesto, e che îl padre era 
stato chiamato in fretta da Parigi. Ab- 
biamo capito subito che si trattava d'un 

equivoco e lasciammo ad altri l 

di dare la dolorosa notizia e di 

la necrologia d'un vivo. Infatti 
nali di Genova giunti stamane spiegano 
| l'errore. È morto a San Remo il figlio 
di Rossi, ma il valente artista è vivo e 
sano e speriamo che, superato il legit- 
timo dolore per la grave sciagura che 
lo ha colpito, continuerà ancora per 
d onorare il teatro italiano. 


Siamo assicurati ch'è stata definitiva» 
mente fissata pel nostro teatro Apollo la 
signora Galletti, la qualo si produrrà 
nell'opera Dolores. 


Il pubblico accorse assai nomeroso al 
teatro Valle per la beneficiata della si- 
gnora Laurina Tesero. Grandi applausi 
alla Farfallite di Sardou, al monologo 
del sigaor Giovagnoli, ad una declama- 
zione dalla signora Adelaide Tessero- 
Guidone. Lo spettacolo doveva terminare 
con un nuovo proverbio della s‘gnora 
Nera ; mA riomanio nen Si 
trovò più fl manoscritto. Gli attori si 
provarono a recitarlo a memoria, ma 
non vi riuscirono e dopo Je pirime stene 
si ritirarono. Il ‘signor Bassi narrò al 
pubblico lo strano caso ; scese il sipario 
© buona notte a tutti 


__——__———_—__ 


Nomzie INTERNE € Fatti VARI 


molti anni 


Nuovi giornali. — Riceviamo da Srs- 
rari il primo nùmero d'un nuovo giorsale 
‘popolare settimanale, La Stella di Sarde- 
gna. Ci paro assai bene compilato. Basti il 
diro che comiiene un articolo dell'illustre 
archeologo pinatorò Giovansi Spano. La 
Stella di Sardegna gioverà a far conoscere 
rezzare sempre più lo condizioni di 

la. 


Cagliari & vonuto alla Juce 
un nuoro giornale politico quatt ilnon nti- 
tolato: Il Movimento sardo. 

Proceyse © condanna. — Avanii il 
tribunadò correzionalo di Firenze compar- 
varo in. questi giorni. il signor Ugo Geo- 
coni, © apo della stazione ferroviaria di Ri- 


La stagiono del testro Argentina è | 


tdi è son Ja | condttr Paol Pdl 
incanzo Vallini, e Francesco Gamignani 
è Adriano Oslsalari, guarda-{roni dallo fer- 


tenuti in colpa della morte del prof. Luigi 
Ronti, avvenuta, como ognun s3, in seguito 
4 una lesione al piode sinistro, che, nello 
scendere dal vageo alla stazione di Rifredi, 
rimaso fratturato fra la panchina cd una 
ruota. Il fatto avvenne il di 8 maggio; la 
morte del maestro Ronzi Îl giorno 14. Si 
direbbe esere state ommesso in quella cir- 
costanza le cautele prescritto per l'errivo 
© la partotza dei treni. Era citato anehe il 
comm. Amilìaa come civilmente responsa 
bile. 
Il maestro Pollione Ronzi, come figlio 
3 vedo alate lotta (parto sl- 
DI 
Il processo terminò con la condanna del 
enpostazione Cecconi e del conduttore Fon- 
della a un anno d'eailio, © più, insieme al 
- Amilbau, che fu ritumuto civilmente 
all'indennità di ragione. fa 


il Pubblico Mini- 
dichiarazione di 
non farsi luogo a prosedere. 
Lascito encreso. — Leggiamo nol 
Giornale di Padova: 


,moro che sempre ha'portato 
‘@ per l'attaccamento ch'ebbe 
vivissimo al progresso dello scienze ed ai 
cultori di esse, ed in particolare ai colleghi | 
wuoi cd alla atudiosa gioventù di medioina- 


a rendiconto generale 
Come i lettori ricorderanno ,, con 
Pordine del giorno  preostilo Ln 
sure all'amministrazione dello Stato e da 
critiche della nostra contabilità, chiede 
vanai innovazioni radicali nolla compi- 
lazione dei bilanci. 

ll presidente del Consiglio dichiarò di 
non poter accettare quell’ ordine del 
giorno, assicurando però la Commissione 
che avrebbe tenuto nel debito calcolo 
alcuni dei saoi suggerimenti e che a- 
vrebbe fatto delle proposte secondo i ri- 
sultati degli stadi d'una Commissione, la 
quale , per incarico governativo, delle 
riforme nella legge di contabilità sta ap- 
‘punto occupandosi. 

L'on. Sella ha pronupsiato un discorso, 
che la Camera ‘ha udito con grande at 
tenzione, per dimostrare quali siano i 
vantaggi recati alla nostra amministra- 
rione finanziaria dall'attuale sistema di 
contabilità @ quali siano i pericoli che 
possono produrre innovazioni che sogne- 
rebbero un vero regresso. L'on. depu- 
tato parlò della gravità che il problema 
della contabilità ha in un reggime par- 
lamentaro e provò, colla citazione delle 
cifre che dimostrano in progressiva di- 
minuzione dei residui passivi e la esat- 
tezza dalle previsioni delle entrate, la 


chirurgia , il prof. Pinali, morto ieri 1 
tro, legò alla Facoltà di ‘cui 


proside 
centomila lire italiano a tutta la sua biblio- | 
toca, onda nol localo di San Mattia , dove 
attualmente è la scuola, sia instituita una 
bibliotoca modico-chirurgioa amministrata | 
dal rettore pro tempore della Università 0 
dal presido dalla Facoltà. 

‘Però il Legato avrà il suo effetto dopo la 
mancanta ai vivi della moglio del defunto, 
la quale è costituita usufruttuaria anco in 
quella somma. | 

monumento. — A Notari si è costi- 
tuito un Comitato promotore per innalzare 
un monumento a quei prodi che lasciarono | 

della Bicocca nella mi 
moranda giornata 23 marzo 4810. 

E siocome si fu dalla non ingloriosa di. 
afatta di Novara che l'Italia mostrò di vo- | 
lorsi da senno omancipare dallo straniero, | 
si fa da quella nazionale sventura, feconda 

igliosi. risul 


| tiro più vivo il bisogno di riunirsi in una 
sola famiglia sotto l'egida di un Re costi- 
tuzionale, così il Comitato promotore pel | 
raggiungimento dello seopo che si è pro- 
fisno, fa appello all'intora nazione, che ri. 

del suo risorgimento nel 
solenne giuramento proferito da Vittorio | 
Emacuelo II il 23 marzo 1849 è mantenuto | 
‘con religiosa costanza. 

Noi applaudinmo alla generosa proposta | 
del Comitato promotore presieduto dall'egre- 
gio sindaco di Novara, 0 speriamo che sarà | 
coronata da felice 

rele; 
a ia morto avvenuta 
Vincenzo Pinali prof. 
medica nell'Università 
le della Facoltà di medi- 


di Padova 
© chirurgia. 
Pubblicazione, — La tidercoloti in 
rapporto colla economia sociale e rurale, 
per il prof. Edoardo Perroncito. — To- | 
rino, tip. Camilla e Bertolero, 4875. — La 
materia contenuta in questo piccolo voltm: 
fu già esposta negli Annali della R. Jc- 
cademia d'agricoltura di Torino. L'estratto | 
che ne fecero gli editori è che ci sta ora 
sotl'oothio, ci sembrà degno della conside- 
razione degli studiosi per l'importanza del 
soggetto non meno che per fl modo con cui | 
il soggetto modesimo fu studiato 6 svolto 
dall’autoro. Quindi segnaliamo volentieri Ja 
pubblicazione di questo lavoro del prof. Par | 
ronolto. ! 
| 
| 
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i 

Carlino, libro di lettera per i giovinetti, 
di Isaia Visentini. — Venezia Trisste, tip. 
lit, di C. Coen aditore. I 

Gugliclmo della Porta scultore milaneso, 

por A. Bertolotti. — Milano, tip. Bernar- 
doni. 
Sulla origine dellà spotic, di Carlo Dar- | 
win, 9* dispensa, traduzione italiana sulla 
sosta edizione inglese per cura di Giovanhi 
Cansatrini. Usione tipografica editrice tori- | 
mnòso. — Torino, Romi, Pisa 0 Napoli. 

Elementi di geografia ad uso delle sonole 
tocniche, g'nnasiaîi « normali, per Luigi Hu- | 
gate. — Roma, Torin, Firenzo presso Er- 
manno Loescher. 

L''Agricoltura italiana. Periodico 
sile difetto dal prof. Girolamo Caruso, 
scicolo XII. Ann ‘ottobre 1875. — Pisa, 
presso il regio Iatit rio. 

Ferrovia Roma-Fiumicino, cenni di S. | 
Nocciali. — Itoma, tip. Pallotti 

Biblioteca dell'Ecònomista, 14% e 15* di 
spsuso. — Torino, Unione tipografica ed 
trico torinese. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 10 corrente 
contiene : 


La Direzione goneralo dei talegrafi anvunzia 
il ristabilimento del cordone sottomarino tra 
Wiadiwostock (Russia) è Nagasaki (Giappone). 


—_—__————t_—_+-+6€6& 


NOTIZIE ULTIME 


La distussions dell’ ordine del giorno 
presentato dalla Commisiione che riferi 


bontà del nostro sistema, nel quale però 
riconobbe l'utilità d' introdurre riforme, 
specialmente dirette a semplificarie: 
L'on. Sell disse inoltre che sarebbe stato 
costituzionalmente poco corretta l’approvi 
zione d'un ordine del giorno imperativo 
in una questione si grave, senza che il Se- 
nato avesse potuto manifestare la propria 
volontà e conchiuse pregando la Camera 


\ela Commissione di stàre in guardia 


contro le innovazioni che sconvolgono 
senza migliorare e che complicano in- 
veco di amplificare. 

L'on. Busacca, relatore, espose i mo- 
tivi dni quali la Commissione fu indotta 
a proporre l'ordine del giorno, ma con- 
chiuse dichiarando che la Commissione 
stessa non insisteva nelle sue proposte 
sì limitava a presentare un altro or- 
dine del giorno col quale Ja Camera 
prendo atto delle promesse del ministro 
di proporre delle riforme alla leggo di 
contabilità. 

Quest’ ordine del giorno, consono alle 
dichiarazioni dell'on. ministro delle fi- 
nanze,, non poteva che essere da esso 
accettato e il presidente del Consiglio 
l’'accettò , affermando che doreva essere 
inteso che qualunque idea di biasimo al- 
l'Amministrazione e qualsiasi dubbio sulla 
esattezza © legalità della compilazione 
dei bilanci rimanevano esclusi 

L'on. Seismit-Doda , Îl quale insieme 
all'on. Branca aveva sostenuto l'ordino 
del giorno della Commissione, deplorò 
che questa non vi insistesse. 

Il secondo ordine del giorno . della 
Commissione, al quale l'on. Sella diede 
la sua allesione, fu dalla Camera appro- 
vato a grande maggioranza. 

Domani, 44, è all’ ordine del giorno 
della Camera Îo svolgimento del pro- 
getto di legge dell'on. Mancini per l'a- 
brogazione dell'art. 49. della legge sul- 
l’ordinemento del giuri. 

Là Camera ha oggi ordinato, confor- 
mò alla proposta della Giunta , un” 
chioeta parlamentare sulle operazioni &- 
lettorali del collegio di Serrastretta e 
l’onor. presidente ha affidato l'incarico 
della inchiesta alla Commissione stessa 
che fu da lui nominata per procedere 
all'inchiesta sall’elezione del collegio di 
Levanto. 


Abbtimo ieri annunziato che Ja Com- 


| missione incaricata dagli Uffici della Ca- 


mera di riferire sulla domanda del procu- 
ratoro del Re a Roma per autoriszazione a 
procedere contro il deputato Cann 22 al di- 
chiarò contraria a quella domanda, Questa 
delibartziohe fu presa dalla Commissione 
con clfiquo, voti contro due 0 { motivi ne 
sono espeiti nel seguento paso della Rela- 
Cordova, oggi distribuita ai 


doputati 

La Commissione da voi incaricata di esami. 
diro lavdibanda 1 procedero contro l'on. de- 
palato Bebastiano Canpizzo, par reato contoîm- 
Blato dagli. articoli 570 e S71 del Codice pe 
Rale, e 27 della legge solla stampa 20 iarzo 
TR4Ò, Zegalmente riunitasi, pamsò ad esaminare 
tutti ‘li atti che facevano corredo alla dimanda 
Aporta dai nostitato proouratore genorale di 
Roma, signor Cappelli. 

La" Cormimione har dovato constatare che 
nella leltbra del Osbizzo, Inserita nl 8 85 
del giornale Fanfulla, 12. dicombre 1874, non 
‘rn nominato il: querelato goneraîè Alfonso 

0 i giudizi 0 le 


sore detorminati dallo stato di animorità che 
Roloriamento esiktono in Partinico tra-lo fam 
glio Scalia © Casizzo, tantochè lo alonso Fen 
flla, nol n° 357 dallo temo mere, dice « non 

somprenilero o non sapero qualo sia il fun- 
£ ionazio (che il Canniszo accusa nella sua let- 
È tera stnka nominarlo. » 

Ma ciò éha più di ogui altro ha determinato 
la maggioranza della vostra Commissione are- 
spingere risolutamente-la domanda ® procedere 
contro. ll deputato Osanizro, si‘è 10 /avor scorto 
in quel prpcodimeuto tin seguilo della lotta è 
lettoralo dì Partinito. 


zione dell 
previsionè della spcsa pel fi 
Hero d'agricoltura, industria o commereîo. 
ÎA Width complessiva a cui sscendo que- 
ate bilanbio, secondo le proposte concordi 
del ministero e della Commissione è di lire 
41;270,027 90, cioè L. 44,020,032 96 di 


spes Grdinaria 0 L. 240,005 di aio traor: | dal 


Sinaria. La eompetensa dell'anno è di liro 


5; 
tasata 


Compimento dello opare di boni!feamento 

delle Maremme toscano: 

seastoro Jscini — Ufficio 2°; 
senatore Vilellosshi — Ufficio 8°, senatore 
Amari prof. — Ufficio 4°, senatore Chiesi 
— Ufficio 5°, senatoro Tabarrini. 

Disposizioni relativa allo controverso ne- 
sconti dagli atti esecutivi disposti ammini- 
strativamente contro gliantiohi agenti della 
riscossione delle imposto dirette : 

Ufficio 1°, senatore Do Filippo — Uff 
olo ®°, senatore Prinetti — Uffisio 9, so- 
natore Trombetta — Ufalo 4°, senatore 
Beretta — Uffelc >, senatore Casati. 

La Liberti dol 9 pubblica la seguente 
corrispondenza da Versailles, la quale ci 
permetto di rendere ragione dello votazioni 
dell'Amombloa franceso pur l'elezione dei 75 
sonatori annunsiateci dal telegrafo: 

« È opinione generalo che non si debba 
esageraro l'importanza dell'accordo interve- 
nuto tra i delegati dell'astrema destra, della 
destra. moderata, del centro destro e del 
gruppo Lavergno circa la formazione della 
linta dei candidati ai 75 seggi sonatoriali |-. 
namoribili. Non basta faro una lista ; biso- 
gna ancora trovare una maggioranza per 
votarla. Ora, secondo i calcoli dei loro stesi 
giornali, lo frazioni prodotte doll’Assombloa 
dispongono soltanto di 222 voti. I medesimi 


giornali riconoscono che le sinistre, com- 
presi i dissidenti dol grappo Lavergno, con- 
[ 


non meno di 349 voti. Lo destre e lo 
sinistro sono dunque pressochè uguali per 
importanza numerica o la vittoria sta nelle 
mani dei quaranta o cinquanta deputati di 
ogni colore che hanno conservato tutta Ja 
loro libertà d'azione. Da qual parte si por- 
terà questa massa ondeggiante ?. Ecco l'i 
cognita del problema. 

La votazione annunziatsci oggi dal tole- 
grafo ha già chiarito in parte questa inco- 
guita. 

— In una riunione tenuta dai bonaparti- 
ati poohi giorni prima della tornata, in cui 
ei cominsiarono gli sorutini por le elezioni 
dei 75 senatori inamovibili, il sig. Rouher 
indusse i suoi amici 0 seguaci a respingere 
lo offerta della destra, dovendo i Joro can- 
didati rilevare unicamento dal suffragio u- 
niversalo 6 non potendo essi accettare al- 
cun mandato da un’Assemblea, la qualo ha 
dichiarato decaduto l'impero. Però in quella 
medesima riunione i bonapartisti delibera- 
rono di promettere allo destre che avrob- 
bero votato nell'Assemblea per i candidati 
conservatori. 


DISCORSO DI SIR NORTHCOTE 


Diamo la parto dol discorso di sir Staf- 
fonl Northeote al grande meeting conser- 
vatoro tenuto n Manchester , il 7, che ri- 
guarda l'acquisto dello azioni del Canale di 
Suez : 


Prondismo por esempio l'ultimo atto del 
governo — l'acquisto delle azioni del Ca. 
nale di Sues, Non entrerò ora nei parti- 
solari della questione , non essendo oppor- 
tuno discaterla ora, ma giungerà hentosto 
l'epoca in cul qualla questione sarà portata 
davanti al Parlamento ; allora esporremo 
tutti i motivi della nostfa condotta , spl 
gheremo la natura della transazione, ed a 
tendo con piema fiducia la decisione che 
darà il Parlamento. 

Non crado, ripeto, opportuno 


trare nei 
duo cose. 


ja consid 


So sismo divenuti possessori 


alio scopo di poter mantenere le nostre 
municazioni col nostro impero orientale, 
non lo abbiamo già fatto in uno spirito di 
egoismo, ma nello spirito interamente op- 
di dosiderare di estendere a tutte le 
mazioni la stessa libertà di comunicazione 
ole desideriamio amicurata a noi stessi. 
Onoriamo , rispettismo ed ammiriamo la 
enorgia ed il genio di coloro che conoe- 
pirono e, malgrado grandi difficoltà, esegui 
rono quella grande intrapresa. Non deside- 
riamo affatto di diminuire la parto d'onore 
che loro spattà, ovvero gettare un’ ombra 
sulla grande ‘opera. ch'emi. progettarono. 
Crediamo pietamente quanto dichiararono 
sempre, cioò oh'essi intrapresero quall'opera 
non nell'intereme individuslo, ovvero d'una 
sola nazione, ma nello spirito di coloro i 
‘quali cercarono d'iserivere il loro nome nel- 
l'albo doi bineftatori del mondo. So ora ei 
atiociamo a quall'intrapresa, non lo fsociamo 
giù allo scopo di a'traversaria, ma di pro- 
muoverla; nelle speranza che il Canalo, che 
resterà sempro com» un monumento dell'e- 
‘nergia 4 della perse voranza del sig. di Les- 
seps e dalla grando nazione che vi ebbe si 
alsare mantenuto some 


atta pico 
nazionalo. Di 


“ paco » per tenor lontane da sò le mani 
dogli altri. Ma dov'sero ana pioe d'un dee 


nima” So csì ti) 
dizioni del itoi Lino ‘alla storia deli'ioi 
pero brilannito , l'Inghilterra fo ie 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Montevideo , 7. — Il vapore Nord 
America; della Società Lavarello, è par- 
tito per Genova con 350 passaggieri. 

Versailles, 9. — Seduta dell'Assem- 
blea nasionale. — Approvasi in prima 


troburgo. Approvasi quindi il progetto, 
il quale stabilisce che a datare dal 4° 
gennaio 1880 si accetterà l'arruolamento 
volontario soltanto di coloro i quali sa- 
pranno leggere e scrivere. 

Cissey domanda di ritirare dall'ordine 
del giorno la logge sall'amministrazione 
dell'esercito, Dice che il governo non 
intende di ritirare la legge, ma che il 
tampo mon è sufficiente per le tre let- 
ture. 
Approvasi quindi in prima lettura la 
Convenzione di Brusselle, sul regime de- 
gli zuccheri. 

Versailles, 10. — Dua senatori sol- 
tanto furono eletti, cioè : Audiffret Pa- 
squier, che ebbe voti 55, o Martel, 
della sinistra, che ebbe voti 344. Le 
maggioranza necessaria è di 344 voti. 

Vengono quindi i candidati della sint- 
stra Lastoyrie, con. voti 342, Duclero 
Pothuan, 341, Frebault Kranz, 340, 
Cone, 337, Barthélemy Saint Hilaire, 
332; i candidati della destra Chan 
nier, 338, Randot, 337, Buffet, 396, 
duca di Broglio, 318, duca Décazes, 310. 

La lista della sinistra ottenne in me- 
dia da 324 a 325 voti sulla lista della 
destra, la cui media è soltanto da 347 
a 318 voti. 

Detmold, 9. — Il principe di Lippo 
è morto. 


Berlino, 9. — Il Reichstag. discusse 
la proposta di Hoffmann, le quale ten- 
deva a stabilire che nemsun deputato 
possa essere imprigionato, nò processato, 
durante la sessione. Questa proposta fu 
respinta. 

Il tribunale di neconda istanza pro- 
nunziò lo scioglimento dell' Associazione 
Pia 

Costantinopoli, 9, — Un comunicato 
ufficiale smentisce la voce corsa alla 
Borsa che il pagamento dei cuponi di 

‘tatti aggiornato, e dichiara chè 


| rato alla sua scadenza fino da questo 
momento, in seguito ai continui versa- 
| menti fatti dal Tesoro ala Banca otto- 
| mana. 

| "’’Una notificazione ufficiale invita i de- 
| tentori dei ‘buoni del Tesoro 1872 a pre- 
sentare i titoli pér îl cambio facoltativo 
in titoli del debito Igenerale. 

Va comunicato ufficiale annunzia che 
fa posto in esecuzione l'Iradé , il quale 
ordina una riforsaa ed una riorgani- 
zazione dei tribunali. 

Sandonllah bey | ministro degli ar- 
chivi, fa nominato presidente della Corte 
di Cassazione , la quale funzione: sarà 


di dotamercio saranno posti 
dipendilnza del ministro della 


40. — AI banchetto che ehbe 
nieltà sàla dei mercanti di pesco, 
fl ds 


I Tribunali 


sE 
chÈ 


î 


FE 


all. limite possibile. < Voi 
n , l'interruzione delle 

sifiche fra la China e l'In- 
ti quale dara ancora; vedete 


o 
it 


H 


lettura la Convenzione telegrafica di Pio- | Gradi 


il pagamento di questi cuponi è assica- | O 


posto 
che il prese, mantenendo la neutralità, 
completa i suoi mezzi di difesa, 
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Rommatzo Giovama, Gerente. 


Mossa, Incanto dellI1 Dicembra 1875. 
ipinti per L. #8788, fra i quali il Martirio 


Jena, del Trevis 
— Ta Madonna, del Sableyras e più altri pre 
feroli originati dello scuole italiane cd estero. 


Inai il auo posto fra lo nazioni (Vdile 
applausi). 
Desidero dire un'altra cosa a 


Gaoale di Buos. Fra le 
veduto a questo svi 


mali 


DISPENSA 


DI. VINO, OLIO ED ALTRI GENERI 
* Mmema - Piaria daî SS. Apostoli, N. 300 - Roman pale a oavaiii. Guarisco ca afreent > - A 
LUIGI RAMPONI E C. lì ione è fciieima  l'aione è pronta. A 


"Vino recchio e nuoro di Velletri, in fusti e in fisschi 5 mai # n 
leo le dello un Oltro agli scritti inali, alle tradazioni dal , dall'ing 
a cent. 70, 95 e lire 1 20. ; PAMe a conire tabliaigi ge E eve noso csponti sola Cromaca ‘i fatti otaronmati è lo suore feet 
17 PORTAVO A DOMICILIO. Prezzo L. 2 il vaso. ei eeerafa se ol DI do dle ini Lovin i 
Prima 060 nigi la pronta guari; di og sorta di ferite viscograntl ex o, tillanimne: quol conoscere il pro. 
sr ro ‘aguento nale ‘setplici <ho Boroleati, delcenvali, bestie rl) ‘© pecore. remo degli studi marittimi in tutti i paoei del mondo. 
(o L. 2 50 la bottiglia. La Rivista Marittima si stampa dalla tipografia Barbèra, il cui 
Liquide prescrentivo ingice per conservare lo vp ai | nome è una garanzia per l'accuratesza dell'edizione. 

SE e LS O iti ci Pentolaio ognuna di irene See Teglio dee rt some 
grmni 7 le do diffusione può parmettere cho l'associazione sia di sote 
Siiafia orale ni Firenze, Emporio Praneo-ltliano O. Pinzi e C. via dei Pazaeai, 28_— Roma, Li Corti | ii presto miti: N otto ife peri 0a ie di ante fe 
vicolo del Posso, di questo periodico. 

Dirigersi al signor cav. Gatano Somma, Economo del Ministero 
pella Marina, Roma. =" 
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NON SI TEME 


SERVIZIO DA TAVOLA CONCORREN LA VELOUTINE 


è una polvere di Riso speciale 
tutte in cristallo di Boemia ‘preparato con Birmuto 
(Cqi per conseguenza 
a o di grazione salutare sulla pelle 
vimo, 1 vi. PETA | sro 
È cd cho per le ordinazioni Frais pe PML, Si spedince, franco d'imbali arido invi ; 
ni potranno servire del mezzo postal francobollo di 5 centorimi, | BMPGN, 'BROD. vil ‘e piacae Castello. LI ice s35a ed ci a e rale. 
L FAT, inventore, 9, rue Paris. 
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Vie CET TIE ra en 
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Banche. Case di Comirercio, Sindaci. ecc., ecc. adire dio ra 


Con questa stumperia semplicissima e completa si può stampare da sò stossi colla massima facilità, non s0l- | Sur'rarat petra cecilia Lar pi slot, perni di fr 
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Trasporto a carico dei Committenti. 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'EmpoFranco-Jialiano € Finsi e C 
via Panzani, 28. — Roma Lorenso Corti, piazza dei Crociferi,48. = 
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ii + tim 0 n 7 ediscono franche al d 
ire Pie rinitepeidal ui sito ja Roma, pronso FA gcoto ti 
RCS IRTotATO DIO È Di puibicià Toga, pasa 


Corfù eAlesa, »' 9 L n x ERE. Î 
Troie] pese | OLIO DE-JONGH, 3 no 
ND. On n'est admia que sur prodaatioo d'une carte delivrte n red - : sì I FTTENTTT=mA=i 
somminaaie. sid - DIRERA uollo ‘ehe contione una. quantità molto” maggiore D'OLIO. BIANCO: 
—= Fa ii n Sade gomir i robbie da quell cho tantino, con ogni messo fr: 
, Rordiagtoro lore ina fede; ogni bottiglia porterà la finma a mano 

FARMACIA DI FAMIGLIA : astro pra MR mi Fagouiontria Mi. A- vedovo AmPon. ea 
PER CITTÀ E PER LA CAMPAGNA Ù sl y n api, Rilttare ogni otto na Inuit 
ad uso de ce, ve, acanto: Officine, santinopoli Ù k detta (0178) 


Modello di Lire 50. 


Dimensione: lunghezza 0.m 22, larghezza 0:im |lO; ‘altezzi } 
On 15. Capacità dollo bottiglio: 4 bottiglio di 30 grammit= , Pozzo, 54 (vicino a Pinza Co 
40 bottiglia di 60 grammi. oa). 
COMPOSIZIONE, 
Fillle Scorsesì 7 
Pillole di Solfato di Chinioo  buoa prozso dolla biancheria nel dei sigg SOHOSTAI 
I d'Alon © HARTLEIN, via del Corso 101; Rana. Opaseat Assi 
grati @ franchi 


A - aria 
Festerinne ia pri remnzie PT Ja fin Large, 1 rufreldori, 1a att od n OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARN& 


Sparadi offrono” ti > a TR D : I ad 
cricca (ci si aa =i| fori PIDBRIOE DI ORIPICRRIA Pes 
Piotra infernale. Si vendo in tutte le fermacio d'Italia! Fimeronso, presso Agente Generale della Cana Gri- È * 


Gioie © Binturi. 
patch x Vine oi moult e C. G. Alletta, Napoli, Strada di 


; ; | Venti POSATE ARGENTATE E DORATE 
E; G tta dei Banchieri = as e cc) 
a È inari e i. 
gl let Borsa-Finanze-Commercio ; ; SEMAIT, RVETTATO S. Gi D. @ 


4; rie du Vers Bois à Parigi 
| medugita d'Oro allEsposizione Internazionale 


Fibeotiii 


Marsiglia 
Sata in pre pente | EEE, a 


preszi' correnti dei coloniali, 


tutto quello che succede nel mondo finanziario ed è mn glioni fabbriche. 
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